
Il mio “Atteggiamento irresponsabile “ 

Buongiorno sono Paolo Frigerio,  genitore di 2 bambini che frequentano le scuole pubbliche di Cernusco. 

Ho letto il pezzo da voi pubblicato  a firma del  PD locale riguardante le mense scolastiche  e  ho alcune 

considerazioni da fare al riguardo. 

L’ autore  del pezzo parla di me sotto traccia , additandomi a  pietra della scandalo per aver avuto l’ardire di 

aver sollevato “il problema mense scolastiche “. 

Della serie  “nessuno si permetta di disturbare il manovratore” perché  la scuola  è solo ”Cosa Nostra”! 

Vi è da dire, a tal proposito, che io come genitore, spinto da altri genitori  con le stesse problematiche (i 

bimbi molte volte tornano a casa praticamente digiuni) , ho nel caso in specie,  solo esercitato il mio diritto 

di cittadino.  

Ho infatti inteso  verificare (con regolare accesso agli atti) i meccanismi che regolano il servizio mense 

scolastiche che, come sapete, è servizio che vede come responsabile amministrativo l’amministrazione 

comunale. 

Con me, durante le  verifiche,  è sempre venuta  un mamma coraggiosa, che ( ironia della sorte)  è membro 

attivo e autorevole  proprio di quel partito (PD) che  paradossalmente bolla la nostra legittima attività di 

controllo come strumentale e politica !  

Nel merito  della verifica abbiamo scoperto dati e situazioni  che a parere di molti  ESPERTI indipendenti  

che li hanno già esaminati,  sono stati definiti “sconcertanti”.  

Abbiamo scoperto, mentre i nostri amministratori dormivano sonni tranquilli, che Il sistema mense 

viaggiava “al buio” , con un sistema di controllo e di sanzioni praticamente inefficace e nullo . 

Infatti a  fronte di più di 70 inadempienze contrattuali relative al SOLO ANNO SCOLASTICO IN CORSO  

(inadempienze  relative a 1) non conformità sugli alimenti usati 2) non idoneità di strutture, locali e  

attrezzature 3) sicurezza sul lavoro  4) igiene  )  l’amministrazione comunale   NON ha MAI sanzionato la 

ditta che produce i pasti dei nostri figli . 

E’ facile comprendere che il  comportamento molto “lasco” della nostra amministrazione nei controlli, nelle 

sanzioni e nella verifica della gradevolezza dei pasti,  rappresenti una grave nocumento sia per la sicurezza 

complessiva sia per la qualità  e la gradevolezza del cibo dei nostri figli. 

 E’ fin troppo ovvio immaginare che in una simile situazione  il gestore  del servizio non abbia mai sentito 

quel “fiato sul collo” figlio di  quel corretto controllo che avrebbe permesso di scoprire rapidamente le 

diverse  inadempienze e conseguentemente  correggere il tiro su diverse problematiche . 

Un efficace sistema di controllo avrebbe allertato  e raccontato  che : 1) molti bambini non mangiavano 2 ) 

c’era qualcosa che non andava anche nella modalità di produzione dei piatti 3) sono presenti alti indici di 

rischi POTENZIALI per la salute. 

Ricordiamo che  i controlli  e le sanzioni si fanno proprio per prevenire i problemi più o meno gravi e  per 

abbassare nel limite del possibile i rischi potenziali di una delicata attività come quella delle mense. Il fatto 

che sino ad oggi non si siano avuti fatti gravissimi in mensa , non esclude il fatto che gli stessi possano 

accadere soprattutto in  una situazione dove i controlli latitano ! 



Tra i dati rilevati (evidentemente mai letti   da nessun rappresentante politico del PD) abbiamo poi scoperto 

che il cibo dei ns figli viene controllato (coi crismi dell’ufficialità cioè producendo report ufficiali ) con 

frequenze incredibilmente bassa (un controllo  per plesso ogni 20 gg ).  

Anche questo dato oggettivo e inoppugnabile  non ha  rafforzato certo il già negativo giudizio sul “sistema 

controlli.” 

Scoperte queste cose , prima di allertare stampa e comunicazione, abbiamo responsabilmente ma  

inutilmente chiesto udienza all’assessore Zecchini che ha inteso negarci per ben 3 volte l’appuntamento 

con motivazioni  che vanno oltre ogni immaginazione  ( “quei due genitori  non li ricevo!”). 

L’incontro richiesto da “semplici cittadini”  ci avrebbe sicuramente consentito di spiegare le nostre 

perplessità sul servizio e magari avrebbe consentito di illustrare anche utili soluzioni. 

Consci dell’importanza del tema e dell’immobilismo dell’amministrazione, abbiamo quindi inteso informare 

gli organi di stampa per avvisare gli altri genitori sulle problematiche emerse perché crediamo che fosse 

nostro preciso dovere di cittadini farlo. 

Anche domani convocheremo altra conferenza stampa per presentare anche 5 suggerimenti positivi, 

immediati e a costo zero per riportare la situazione dei controlli  mense in una condizione di normalità . 

Questo è tutto. Questo è stato dunque il mio “atteggiamento irresponsabile” . 

A fronte di questa attività, non mi aspettavo certo un grazie da questa amministrazione  che brilla per una 

abbagliante mancanza di umiltà e di buon senso . 

Ma non mi aspettavo  neppure questa reazione sguaiata e goffa del PD che,  in mancanza di ragioni nel 

merito, non trova altro che  accusare un cittadino (anzi 2 ) di “usare la scuola per fare politica”.  

Personalmente accetto lezioni su tutto e da tutti, ma sinceramente questa  lezione di “vita e politica”  da 

parte del PD   cernuschese è (come si dice oggi) cosa  IRRICEVIBILE.   

L’aspetto tragicomico è  che la lezioncina viene declamata proprio quel PD , che solo pochi mesi fa , nella 

figura del suo sommo rappresentate sindaco Comincini, invitava accoratamente  i  propri  aderenti e 

compagni di partito ad andare a votare candidati e liste “amiche”  per le Elezioni del Consiglio d’istituto 

compiendo un’ incredibile (e ai più sconosciuta) INVASIONE POLITICA NEL CAMPO SCOLASTICO. 

Sono stato sindaco, ma posso ben dire IO e il mio  ex partito ( A DIFFERENZA DEGLI ATTUALI) , di non aver 

mai interferito  da sindaco e da politico nelle dinamiche scolastiche.  L’attuale amministrazione comunale 

che dovrebbe avere,  a mio umile avviso, il buon gusto di occuparsi con rapidità delle mense dei nostri figli , 

invece continua a “occupare le scuole” scansando i problemi e preoccupandosi solo del loro triste 

“presidio” politico 

D’altronde questo facevano molti di loro da studenti e questo continuano a fare.  Anche da “grandi”.  

Che tristezza! 

 

Cordialità 

Paolo Frigerio 


